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◆ I terroristi volevano colpire 40 figli di coloni
ma l’autobomba è stata intercettata
da una jeep militare evitando il massacro

◆A rivendicare l’agguato è il braccio armato
del movimento integralista palestinese
«Vogliamo sopprimere gli usurpatori»

◆ Israele assicura che non saranno messi
in discussione gli accordi di Wye Plantation
Netanyahu: «L’Anp combatta i criminali»

IN
PRIMO
PIANO

Bomba a Gaza, Arafat arresta il leader di Hamas
Nel mirino un bus di bambini ebrei. Sfiorata la strage, muore un soldato
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA L’obiettivo era quelpulmi-
no che trasportava quaranta ra-
gazzini, «colpevoli»di essereebrei
e figli di coloni. L’obiettivo era di
compiere un massacro raccapric-
ciante, una strage di innocenti, la
rispostasanguinosaagliaccordidi
pace siglati sette giorni fa da Neta-
nyahu e Arafat. L’obiettivo non è
stato raggiunto solo per la pron-
tezza di riflessi di un soldato e per
lablindaturadelpullman.Sono le
7.45 quando lo scuolabus con a
bordo 40 bambini ebrei giunge al-
l’incrocio stradale di Kissufim, in
una zona di tensione permanente
a causa della presenza di insedia-
menti di coloni accanto al territo-
rio sotto controllo palestinese». Il
pullmanèscortatodaunajeepmi-
litare. In un attimo si scatena l’in-
ferno.

Una vettura, imbottita di trito-
lo, con targa palestinese cerca di
superare la jeep che si trova dietro
lo scuolabus. Il militare alla guida
si accorge che qualcosa non va.
Stringeinunangolo l’autosospet-
ta. Che esplode. Il soldato muore
malasuaprontezzadiriflessisalva
la vita dei bambini. Ilbilanciodel-
l’attentatoèdiduemorti - il solda-
to israeliano e l’attentatore pale-
stinese, un guiovane del campo
profughidiKhanYunis -edi10fe-
riti,duedeiquali,anch’essisoldati
israeliani, versano in condizioni
gravissime.Traiferitinoncisonoi
bambini dello scuolabus: per loro
solo un ricordo sconvolgente che
sarà difficile da dimenticare. «Ho
visto una jeep militare saltare in
aria e andare completamente a
fuoco», racconta Jaber Yamawi,
un palestinese che stava aspettan-
do a quell’incrocio maledetto un
autobus. «C’erano membra dap-
perutto. Sulla strada c’è benzina,
olio e sangue. Cosa che ultima-
menteabbiamovisto troppospes-
so», aggiunge Yigal Kirhenzach,
un colono di Gaza accorso sul po-
stoappenasaputodell’attentato.

A rivendicare l’agguato è «Ezze-
dine al-Qassam», il braccio arma-
to del movimento integralista pa-
lestinese «Hamas»: «Abbiamo
portato a termine un’operazione
persopprimere i coloni inqualsia-
sipartedellanostra terraoccupata
nella Striscia di Gaza e in Cisgior-
dania», fanno sapere i terroristi
con un nastro registrato alla radio
israeliana. E annunciano: «Colpi-
remodinuovo».

I soldati israeliani isolano im-
mediatamente la zona. Vi sono
momenti di forte tensione con gli
agenti palestinesi. Si sfiora lo
scontro armato. Sul luogo dell’at-
tentato giunge il ministro della
Difesa israeliano Yitzhak Morde-
cahi. Ai giornalisti assicura che
quell’«odiosa azione» non mette-
rà in discussione gli accordi di
Wye Plantation. Più dura è la rea-
zionediDavidBar-Illan,ilpotente
consigliere politico di Benjamin
Netanyahu: l’Autorità nazionale
palestinese e Yasser Arafat, dice,
sono responsabili, sia pur «indi-
rettamente», dell’accaduto: «Li
accusiamo -diceBar-Illan -di esal-
tare i terroristi da una parte men-
tre dall’altra li combattono solo a
parole». Più tardi è lo stesso Neta-
nyahuaparlare.Scuro involto, te-
sissimo, il premier israeliano si re-
canell’ospedaledovesonoricove-
rati i feriti di Kissufim. Ad atten-
derlo è una piccola folla di coloni.
Per «Bibi» ci sono solo fischi e urla
di scherno: «Ecco i risultati della
tua pace», grida un giovane estre-
mista che cerca di avventarsi con-
tro il premier. Solo l’intervento
della scorta evita il contattofisico.
«Non ci accontentiamo delle pa-
roledicondanna.DaArafatesigia-
mo un impegno concreto nella
lotta al terrorismo», ripete Neta-
nyahu. Ma non sono solo «paro-
le» quelle che Arafat spende per
condannare l’attentato. Il leader
palestinese telefona a Netanyahu
e assicura che i responsabili di
quell’«infame crimine» saranno
duramente perseguiti. «Condan-
no energicamente l’attentato
contro un autobus di studenti»,
sottolinea il presidente dell’Anp,

secondo cui l’azione terroristica
vuole colpire «gli interessi del po-
polo palestinese in un momento
in cui c’è un cambiamento della
vita politica ed economica».
«L’Anp - aggiunge Arafat - farà di
tutto per scoprire quelli che han-
no progettato questo attacco e as-
sicurarli alla giustizia per il danno
che hanno causato al popolo e al-
l’Autorità palestinese». Nel super-
presidiato quartier generale, Ara-
fatriunisceiresponsabilideiservi-
zi di sicurezza.L’ordine è perento-
rio: «Occorre dare una lezione ad
”Hamas”». A Gaza scatta una im-
ponente caccia all’uomo. Reparti
scelti della sicurezza palestinese
prendono posizione attorno alla
casa dello sceicco Ahmad Yassin:

il fondatore di «Hamas» viene po-
sto agli arresti domicialiari. Incar-
cere finisce un altro dirigente di
primo pianodelmovimento inte-
gralista, Mahmud al-Zahar. In se-
rata, Arafat parla dai microfoni
della radio palestinese. Si appella
all’unità del popolo palestinese,
promette la pace e uno Stato. È la
voce di un uomo stanco, provato.
Nella giornata erano circolate vo-
ci, ripresedall’agenziastampaegi-
ziana«Mena»,dellesueimminen-
ti dimissioni per motivi di salute.
«Si tratta di un pesce d’aprile fatto
ad ottobre», commenta Hassan
Asfur, supervisore per l’Anp dei
negoziati di pace. Ma le ombre re-
stano e rendono ancor più oscuro
ilfuturodelprocessodipace.
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L’INTERVISTA

Abu Sharif: «Piegheremo
questi pazzi assassini»
ROMA «Non avremo pietà per
questi criminali. La loro azione è
una sfida all’Autorità nazionale
palestinese. Nei Territori non può
esistere un contropotere armato.
La stragrande maggioranza del
popolo palestinese vuole la pace e
noinonpermetteremochediven-
ga ostaggio di una minoranza di
estremisti».Lasuavoceèincrinata
dalla rabbia: «Volevanoassassina-
re dei bambini israeliani, perché
altro bambini palestinesi conti-
nuassero a soffrire»: Bassam Abu
Sharif, primo consigliere politico
di Yasser Arafat, è l’uomo che con
maggior coraggioe lucidità ha an-
ticipato le svolte più significative
compiute dal leader palestinese:
«Gli accordidiWye -dice - rappre-
sentano un importante passo in
avanti sul cammino della pace.
Nonpermetteremochesi torni in-
dietro».

Ancora sangue nei
Territori. Gli accor-
didiWyerimarran-
noletteramorta?

«Se così fosse avrem-
mo sancito la vittoria
deinemicidellapace:
gli estremisti islamici
e i coloni ebrei. E in-
vece dobbiamo pro-
seguire sulla strada
delineata dagli accor-
di di Wye, applican-
doliintegralmente».

Questi accordi pre-
vedono anche lo
smantellamento dei gruppi inte-
gralistipalestinesi.

«Stiamogiàoperandointal senso.
Abbiamo iniziato la confisca di
tutte le armi illegali e neutralizza-
to varie cellule di “Ezzedine al-
Qassam” (il braccio armato di Ha-
mas, ndr.). Agiremo con la massi-
ma decisione, ma leautorità israe-
liane sanno bene che non è possi-
bilegarantireal100%lasicurezza.
Nei19mesidistallodelnegoziato,
abbiamocontinuatoacollaborare
coniservizi israelianiperreprime-
reilterrorismo:grazieaquestacol-
laborazione sono stati evitati di-
versiattentati.Diquestoimpegno
nesonogarantigliStatiUniti».

L’estrema destra ebraica è torna-
ta a chiedere la rottura dei nego-
ziaticonl’Anp.

«I fondamentalisti israeliani usa-
no strumentalmente il tema della
sicurezzaperperseguireilorodise-
gni espansionisti. Gli insedia-
mentiebraicineiTerritorioccupa-

ti rappresentano un dato di conti-
nua tensione, un ostacolo al rag-
giungimento di una pace giusta e
stabile in Medio Oriente. La verità
è che i fini degli estremisti palesti-
nesi coincidono con quelli dei co-
lonioltranzisticheuccidonopale-
stinesi innocenti: affossare il dia-
logo, provocare una nuova guerra
inMedioOriente».

Critiche agli accordi di Wye sono
venute anche da dirigenti pale-
stinesi chenonhannonullaache
fareconHamas.

«Queste critiche sono legittime e
in parte condivisibili. Potevamo
impuntarci, restare fermi alla ri-
chiesta diun’applicazione lettera-
le degli accordi di Oslo. Così fa-
cendoavremmodecretato lamor-
te del processo di pace, cadendo
nellatrappoladelladestraebraica.
Abbiamo scelto un’altra strada,
investendosul futuro:oggi il ritiro

israeliano dal 13%
della Cisgiordania,
domani, ed è un do-
maniormaiprossimo,
la costituzione di uno
Statopalestinese».

Gli integralisti han-
no annunciato nuo-
viattentati.

«Stroncheremolavio-
lenza. Nessuno vuole
impedire agli integra-
listi di manifestare il
lorodissenso.Maque-
sto deve rimanere in
unambitopolitico.La

lotta armata deve essere bandita
daiTerritori».

GliaccordidiWyeapronolastra-
da alla discussione sullo statuto
finale dei Territori. Quali sono i
nodipiùintricatidasciogliere?

«Senza dubbio quelli relativi allo
status di Gerusalemme e alla crea-
zione dello Stato palestinese. Ne-
gli accordi di Wye si è assunto il
principio-guida della “pace in
cambio dei territori”. Ora occorre
completare questo processo san-
cendocheunapacegiustaèquella
che si fonda su due diritti egula-
mente legittimi: quello alla sicu-
rezzaperIsraeleeildirittoall’auto-
determinazione nazionale per il
popolopalestinese».

Di nuovo circolano voci sulle di-
missionidiArafat.

«Voci, per l’appunto. Prive di fon-
damento. Mi creda, sarà Yasser
Arafat il primo capo dello Stato di
Palestina». U.D.G.

I resti dell’autobomba esplosa a Gaza Fayez Nureldine/Ansa

Gli attentati più gravi degli ultimi anni
■ SononumerosigliattentaticoncuiHamasha

tentatodivanificareilprocessodipaceinMe-
dioOriente.Eccounriepilogodeipiùgravi,dal
1993.

6APRILE1993:duranteinegoziatidelCairo,
un’autobombaesplodecontrounautobusda-
vantiallacasadellaculturadiAfula(bassaGa-
lilea);9mortie40feriti.

13APRILE1994:unabombaesplodesuun’au-
tocorrierainsostaallastazionedegliautobus
diHadera;seimortie30feriti.

19OTTOBRE1994:duranteinegoziaticonla
Giordania,un’autobombainvesteunautobus
nelcentrodiTelAviv.23mortie50feriti.

22GENNAIO1995:duranteinegoziatisullali-
berazionedeiprigionieripalestinesi,anorddi

TelAvivdueterroristisuicidifannoesploderedue
bombedavantiadunospaccioalimentare.21mor-
tie60feriti.RivendicaanchelaJihad.

24LUGLIO1995:duranteinegoziatidiTaba,un
terroristasuicidaabordodiunautobusfaesplode-
reunabombanelcentrodiTelAviv,davantialla
Borsadeidiamanti.Seimorti,30feriti.

21AGOSTO1995:aGerusalemme,unkamikazefa
scoppiareunabombasuunautobus,davantial li-
ceoReneCassin.5morti100feriti.

25FEBBARIO1996:duranteinegoziaticonlaSi-
ria,dueattentatorikamikazefannoesploderedue
bombesuunautobusaGerusalemmeeall’incrocio
stradalediAshqelon.28morti intutto.

3MARZO1996:unkamikazesi faesploderesuun
autobusaGerusalemme.19morti.Sospesinego-
ziaticonlaSiria.

4MARZO1996:unaltrokamikazesifaesplodere
alcentrocommercialeDizengoffdiTelAviv,affolla-
todaibambiniper ilcarnevale(Purim).13morti,
130feriti.

21MARZO1997:duranteinegoziatisulritiro
israelianodallaCisgiordania,unkamikazesi fa
esploderenelcaffèristorante«APropos».Tre
mortie47feriti, tracuimoltibambini.

30LUGLIO1997:allavigiliadiuntentativoUsadi
rilanciodeinegoziati raelo-palestinesi,dueatten-
tatorisi fannoesploderenelmercatodellafruttadi
MahameYehuda,aGerusalemme.17morti.170
feriti.

4SETTEMBRE1997:allavigiliadellavisitadelse-
gretariodiStatoUsaAlbright,trekamikazesi fan-
noesploderenell’isolapedonalediviaBenYehu-
da,aGerusalemme.8morti.170feriti.

“Volevano
assassinare

i bimbi israeliani
per far soffrire
anche i bimbi

palestinesi

”
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Il leader dei coloni:
«Tutta colpa di Bibi»

Sud Libano
Feriti 4 miliziani
e un israeliano

ROMA «Bibi, ecco i risultati del
tuo cedimento. Tu parli di pace e i
terroristi palestinesi attentano al-
la vita dei nostri bambini. Stai tra-
dendoilpopoloebraico.Enoinon
lo permetteremo mai». Zvi Katzo-
verèunodei«miti»delmovimen-
to dei coloni: da anni è il sindaco
di Kiryat Arba, l’insediamento nei
pressi di Hebron, roccaforte del-
l’oltranzismoebraico.

A Kiryat Arba viveva Baruch
Goldstein, ilmedico-colonoauto-
re della strage alla Tomba dei Pa-
triarchi. E a Kiryat Arba era di casa
Yigal Amir, l’assassino di Yitzhak
Rabin. «Ciò che è accaduto aGaza
- dice - non ci meraviglia affatto.
Con i palestinesi c’è solo una poli-
tica da adottare: quella del pugno
diferro».

Alla luce degli accordi di Wyechi
è per il movimento dei coloni
BenjaminNetanyahu?

«Un politico che ha sconfessato
gli impegni assunti in campagna

elettoraleedèrimastosuccubedei
ricatti degli Usa. Un politico che
ha scritto libri sulla sicurezza di
Israele e poi ha ceduto la terra dei
padri ai terroristi in divisa di Ara-
fat. Una colpa imperdonabile.
Nonabbiamocombattutoigover-
ni laburisti per essere presi in giro
da un opportunista che ha dimo-
strato di avere a cuore solo il pote-
re. Ma Netanyahu non si illuda:
questo accordo gli costerà la riele-
zione.Lamaggioranzachel’haso-
stenutononesistepiù».

I palestinesi affermano che è la
presenza dei coloni nei Territori
ascatenaretensioneeviolenza.

«Mi ascolti bene: su questa terra
hanno vissuto i nostri avi, Giudea
eSamariasonoilcuoredell’identi-
tàebraica.LosanciscelaTorah.Ed
è ciò che conta. Nessun ebreo può
contrastare impunemente la vo-
lontà di Dio. Questa è la nostra
Terra. Nessuno, ripeto nessuno,
puòintaccare“EretzIsrael”.Chilo

ha fattoèandato incontroallapu-
nizionedivina».

Eipalestinesi?
«VoglionounoStato?Mal’hanno

già:è laGiordania.Lìsonoinmag-
gioranza. Che provino a scalzare
la dinastia hashemita. Ciò che
nonètollerabileèlaloropretesadi

voler comandare in Terra d’Israe-
le. Almassimo possono reclamare
l’autonomiaamministrativa».

Restano gli accordi di Wye che
prevedono il ritiro dell’esercito
israeliano dal 13% della Cisgior-
dania.

«Una follia. A cui ci opporremo
contutte lenostre forze.Netanya-
hu sta mettendo a repentaglio la
vita di migliaia di israeliani. L’at-
tentatoaGazaèsolol’avvisagliadi
ciòchepotrebbeaccaderenelcaso
di un ritiro del nostro esercito.
Non esiste alcuna differenza tra
quelli di Hamas e i terroristi in di-
visa dell’Anp: l’obiettivo che si
prefiggono è lo stesso, distruggere
lo Stato degli Ebrei. Ma nessuno
riuscirà a scacciarci dalla nostra
terra. Siamo pronti a resistere e lo
faremo anche a costo della nostra
vita. Non assisteremo inermi a un
nuovo “Olocausto” del popolo
ebraico. Questa volta per mano
degliArabi». U.D.G.

■ Unsoldatoisraelianoequat-
tromilizianidell’Esercitodel
SuddelLibano(Esl)sonori-
masti feriti indueattacchi
compiutidagliHezbollahnel
Sudlibano.Lohannoriferito
fontimilitaridelloStatoebrai-
cosecondocui ilsoldato
israeliano,AmidYaron,èsta-
toferitoallatestaeorasitro-
varicoveratoadHaifaincon-
dizionimoltogravi.L’attacco
degliHezbollahèstatocom-
piutonellaparteoccidentale
dellazonacheIsraeleoccupa
nelsuddelLibano.Iquattro
milizianidell’Esl,unodeiqua-
li ingravicondizioni,sonosta-
tiferitinelcorsodiun’azione
portataaterminenellaregio-
neorientaledella«fasciadi
sicurezza».L’attaccocontroi
milizianidell’Eslèstatocom-
piutodaAmal,grupposciita
filosiriano.


